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LAV0ORO: UNIONCAMERE TO3CANAL: NEL 2009 OCCUPAZIONE CaLd Z2.2%

[ANGL) - FIBENZE, 5 OTT - Zecondo le previsioni degli imprenditori toscani
nel 2009 si registra un calo dell'occupazione del 2,2%, che in termini numerici
gignifica che mancheranno 16.270 unita! lawvorative rispetto al 2008; le
assunzioni, pari a 52.980, scendono di circa 23 mila ypital
rispetto allo scorso anho, mentre resta stabile il flusso in uscita, circa 69
mila ypita': quest'anno, inoltre, le imprese private che programmano assunzioni
zcendono al 18,58% rispetto al 27,8% del 20058, E' quanto emerge dai dati
dell'indagine previsionale Excelsinr sul 3istema informativo per 1'occupazZione e
la forma=jone in Toscana realizzata da Unhioncamere d'intesa con il Ministero del
Lawara.

Le grandi aziende, e' stato spiegato, che lavorano nell'ambito dei serwizi
gono pin! propense ad azsumere nuowvo personale, mentre le imprese industriali
pin! piccole 2i muowono nel mercato del lavoro con una certa prudenza. Delle
quazi 53 mila assunsioni previste, il 22,7% ha un contratto a Cempo
indeterminato (-3% rispetto al 20038), il 31,7% a tempo determinato (-5%) e il
38,1% a carattere stagiohale [+9%).

Gebbene il tasso di wariasione dell'occupazione previsto dalle imprese
toscane risulti per la prima volta negativo [(+0,6% dal 2005 al 2003) e peggiore
rispetto alla media na=zionale (-1,9%), il mercato del lawvoro toscano ewviden=ia
un pin! elewato turn-ower. 3ia il tasso di entrata per il 2009 della Toscana,
che 2i attesta al 7%, che il tasso di uscita regionale, 9,2%, superano sia il
dato medio nazionale, 2ia gquello delle altre regioni di riferimento.

& liwello settoriale la flessione piy! accentuata si registra per 1 settorl
dell'industria [(-2,9%) e delle costruzioni (-2,9%). Nel dettaglio: -4,5% gomnma e
plastica, -4% industrie dei metalli, -3,3% settore moda. Forte contrazione
anche nel terziario [(una crescita del +0,3%, inwvece, i registra per 1l settore
ganira! e servizi sanitari privati per i quali si prevedono 60 nuowi posti di
lawaro).

In Toscana sono prewiste 3.100 assunzioni di laureati, il 9,5% di quelle
programmate, ma il titolo di studio piu!
richiesto resta il diploma di scuola superiore, con il 41,6%. In calo anche la
quota di immigrati: la richiesta e' scesa, nel triennio 2007-2009, dal 30% al
15,5%., ''Gli imprenditori - ha evidenziato il Presidente di Unioncamere Toscana,
Pierfrancesco Pacini - sono ben consapevoli che non basta gquardare alle
difficolta’ del presente. Nonostante wi sia un inewitabile calo delle azsunzioni
complessivamnente programmate nell'amno in corso dalle imprese, e' cresciuta
negli nltimi anni la cuota di profezsioni high-skill, passata dal 13,5% del 2006
al 17,9% dell'anmo in corso''.




